
Art.1 
Interpretazione autentica dell'articolo 29, comma 1, della legge regionale 
n.31del1998 (Dirigenti esterni) 
 
1. L'articolo 29, comma 1, della legge regionale 13 novembre 1998, n. 31 
(Disciplina del personale regionale e dell'organizzazione degli uffici della Regione) 
si interpreta, in conformità dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche), e successive modifiche ed integrazioni, nel senso che 
le funzioni di direttore generale possono essere conferite a persone di particolare 
e comprovata qualificazione professionale, esterne ai ruoli dell'Amministrazione, 
che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati, ovvero aziende 
pubbliche o private, con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in 
funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una particolare specializzazione 
professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria e 
postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro 
maturate per almeno un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, in 
posizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, o che provengano dai 
settori della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli 
avvocati e procuratori dello Stato. La formazione universitaria richiesta dal 
presente comma non può essere inferiore al possesso della laurea specialistica 
o magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l'ordinamento 
didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509. 


